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LA PISTA DI ALLEGHE

UN GIOIELLINO DI TECNICA
Costruire una pista da Ski Cross per la Coppa del Mondo è un’operazione tutt’altro che semplice e lo sa bene il team di lavoro capitanato da Tobia Silvestri, che ad Alleghe sta lavorando a pieno ritmo all’allestimento del tracciato in vista della tappa che dal 31 gennaio al 3 febbraio animerà il comprensorio sciistico Ski Civetta.

Protagoniste le piste Pelmo e Baldi, con la tipica partenza in linea ai 1920 metri d’altitudine in zona Col dei Baldi: qui lo spazio c’è, e il terreno si presta bene alla realizzazione di una “start section” molto tecnica che fin dal primo metro punta a far uscire le doti atletiche degli ski-crossisti. La struttura a saliscendi è tradizionale e complicata allo stesso tempo, qui ciascun atleta dovrà cercare in sé lo spunto ideale per cominciare la sua gara col piede giusto e lanciarsi verso il secondo elemento della pista, un “corner jump”.

Si tratta di una negativa, ossia una curva in contropendenza, che è l’esatto opposto di una parabolica, e non rende la vita facile agli atleti che qui si ritrovano col gomito appoggiato al terreno e devono tenere le lamine dei propri sci ben saldi nella neve se vogliono affrontare alla massima velocità questo tratto. In questo punto gli ski-crossisti arriveranno molto lanciati e sarà importante mantenere alta la concentrazione per evitare di perdere velocità, oltre a dover fare un intenso sforzo fisico per rimanere ben saldi al terreno.

Segue uno “step down”, altro elemento tipico delle piste di Ski Cross che verrà coniugato secondo la conformazione della pista: si tratta di un salto che porta in transizione su un altro salto immediatamente successivo, con la struttura che seguirà il pendio e il suo cambio di pendenza.

E poi sarà la volta dell’elemento “step up to step down” che fa uscire gli atleti dall’ordinaria pista di sci alpino e sfruttando un rilievo del terreno permette di creare una curva sopraelevata: con un dosso si salta su, si effettua una curva parabolica e poi si scende rientrando nella pista classica.

Il salto che segue è un “lift jump” e, sebbene all’apparenza possa sembrare il più tradizionale e semplice degli elementi, la sua vicinanza alla seggiovia permetterà ai tifosi seduti sulla stessa di ammirare le performance degli ski-crossisti da una prospettiva diversa e spettacolare.

Nel finale, spazio a “dragon on the tunnel”: questa è una delle strutture più impegnative da costruire e si tratta di una serie di dossi, prima in salita e poi in discesa, lunga circa 50 metri. Ogni dosso si trova a una distanza di circa 10-12 metri dall’altro e spesso qui gli atleti fanno salti molto lunghi.

Si termina con i classici Roller, ideali per creare velocità e rendere ancor più spettacolare la gara, dato che su questa struttura gli atleti più abili possono superarsi anche negli ultimissimi metri.

Quella di Alleghe si prepara ad essere una delle piste più tecniche e adrenaliniche della stagione, dotata di grande ritmo e che punterà tanto sulle capacità e i movimenti di gambe degli atleti.
